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Ritirata dal mercato; pericolosa 

Niente più 
© o 

ROMA — L'aspirina, il più 
comune ed il più usato dei 
farmaci, è sotto accusa in 
Inghilterra dopo aver at­
traversato la bufera in 
America. La stessa «A.spinn 
foundation», associazione 
che raccoglie tutti ì produt­
tori delle confezioni a base 
di acido acetilsalicilico, ha 
decìso ieri di ritirare dal 
mercato le confezioni di 
medicinali ad uso pediatri­
co, proprio mentre il mini­
stero della Sanità si accin­
geva a lanciare una campa­
gna. per mettere in guardia 
la popolazione dal suo uso 
sconsiderato, specialmente 
per quanto r iguarda i bam­
bini. Recenti ricerche ame­
ricane, infatti, hanno rile­
vato un collegamento tra 
l 'assunzione del farmaco e 
l'insorgere, soprat tut to sot­
to i 12 anni, di una infezio­
ne che colpisce fegato e cer­
vello. Si t rat ta di una ma­
lattia molto rara (colpisce 
cinque bambini su un mi­
lione) nota sotto il nome di 
sindrome di Reye. N'egli 
Stati Uniti una analoga 
campagna condotta dalle 
autori tà sanitarie ha dra­
st icamente ridotto il nume­
ro dei casi e quindi, sebbene 
l'Incidenza dell 'aspirina 
sulPinsorgere dell'infezio­
ne non sia s ta ta provata 
con assoluta certezza, sem­
bra ormai evidente che un 
rapporto esiste. 

In Italia, dove si consu­
mano ventitré milioni di 
confezioni l 'anno, l 'unica 
misura presa è s ta ta quella 
di aggiornare i foglietti il­
lustrativi allegati ai farma­
ci che contengono acido 
acetilsalicilico. E s ta ta ag­
giunta la seguente avver­
tenza: «In caso di infezioni 
virali, quali influenza e va­
ricella, consultare il medico 
pr ima di somminis t ra re il 
prodotto ai bambini . Se du­
ran te la somministrazione 
compaiono vomito e sonno­
lenza, interromperla im­
mediatamente». Il ministe­
ro della Sani tà inoltre, in­
vece di promuovere una 
sua campagna per avverti­
re la gente della situazione, 
si è limitato a sospendere la 
divulgazione di ogni mes­

saggio pubblicitario in cui 
si faccia riferimento all 'uso 
di aspirina da parte di bam­
bini e ragazzi. 

L'acido acetilsalicilico è 
uno dei principi attivi più 
comuni-mente impiegati in 
numerosi analgesici che 
non richiedono la ricetta 
del medico (e quindi le sue 
eventuali spiegazioni e rac­
comandazioni vengono 
•saltate ' dal consumatore), 
venduti liberamente in far­
macia ed ampiamente pub­
blicizzati da tutti ì mass 
media. N'on andrebbe forse 
introdotta la ricetta per il 
loro consumo? E di questo 
parere uno dei più st imati 
pediatri romani, il profes­
sor Pedicmo, che sdram­
matizza la pericolosità del 
farmaco in se, ponendo 
l'accento invece sul com­
portamento spesso avven­
tato degli adulti. -L'aspiri­
na — lui detto — viene a 
volte somminis t ra ta a 
sproposito, senza tener 
conto del rapporto con il 
pe.io corporeo e come pura 
risposta all 'ansia del geni­
tore che vuole vedere a tutti 
ì costi cala.e la febbre del 
proprio bambino. II dosag­
gio non viene rispettato e 
spesso l 'aspirina viene 
somminis t ra ta a s tomaco 
vuoto». 

Per questi motivi non sa­
rebbe utile una campagna 
pubblicitaria, educativa, 
del ministero italiano? È 
proprio quello che in In­
ghilterra sembrano aver 
voluto evitare a tutt i i costi 
i produttori di farmaci, che 
si sono precipitati a ri t irare 
l 'aspirina dal mercato ap­
pena saputo dell 'iniziativa 
pubblica. Una campagna 
infatti ha spesso l'effetto di 
scoraggiare l 'acquisto in 
modo generalizzato: così, 
invece, il consumatore 
adulto non entrerà in con­
tat to con il problema. Me­
dici, dentisti e farmacisti 
erano già stati avvertiti: nei 
giorni scorsi dal ministero 
della Santa bri tannico sono 
part i te 1C5.000 lettere ai 
professionisti sui possibili 
pericoli dell 'aspirina per i 
bambini. 

Nanni Riccobono 

Meta oca 
piano del palazzo che fino a duo 
anni ta era intestato alla .Firn., 
nella sala dm e si elaboravano i 
dati, sono arrivate notizie di 
TOC 000 votanti. Ma manca an­
cora qualche regione, qualche 
fabbrica pure importante (che 
ha deeiso di scrutinare stamane 
t voti per non •perdersi la parti­
ta» del campionato mondiale). 
Addirittura se queste aziende 
mantenessero la stessa percen­
tuale di partecipa/ione, si arri­
verebbe alla cifra di 800 000 la­
voratori coinvolti. Ma queste 
cilrc sull'ailluenza alle urne, 
sono le uniche che ieri sera for­
niva • ullicialmente. l'organiz­
zazione sindacale I risultati del 
referendum, invece (die s,iran­
no resi pubblici o^'D. e stato 
necessario cercarli azienda per 
azienda, provincia per provin­
cia Kcco perché in queste pri­
me informazioni mancano 
quelli che si chiamano .dati ug-
grecati. 

Poi. dati alla rinfusa di altre 
fabbriche. C"e la Fu Ferrotuhi 

di Sestri Levante (un nome che 
da quasi un decennio compare 
nelle cronache sindacali: forse è 
quella che detiene il record del­
le crisi irrisolte) i .sì. sono stati 
.ri">0 contro appena due .no». 
Ancora, in tutte le aziende del 
gruppo Olivetti del t'anavese 
su 7.88.") votanti (pari al f>0,8 \ ) 
la piattaforma è stata approva­
ta dal 09,8' . . Oppure la zona 
Tiburtma, la .cintura produtti­
va. della capitale, composta da 
una miriade di piccole e medie 
aziende: i «sì. stanno sul 65'i . 
Kcco qualche dato lombardo: 
Maserati 77', dei si, Horletti 
f>8\. Atb di Brescia K 7 \ , 
Falck Donno (JG\ , Olivetti di 
Crema 08', , Aermacchi di Va­
rese 74', , Fiar 70'/ , Dalmine 
di Cesta Volpino 81'<, lireda 
Fucine ó.V,. All'Autobianchi 
di Desio (Fiat) i si raggiungono 
il 92.9' , . 

Ce n'è abbastanza, insomma, 
per far dire a Lucio De (.'arimi, 
segretario confederale della 
Cgil che, stando alle prime 

proiezioni «due dati si combi­
nano i lavoratori hanno votato 
iti tanti e hanno votato benci. 
Un voto, dunque, che insegna 
molte cose: quali? 

•Credo — continua De Carli­
ni — che questo referendum 
sia stato la risposta tangibile 
al fuoco di sbarramento scate­
nato dalla Federmcccantca fin 
da quando s'è cominciato a 
parlare di contratto,. E una ri­
sposta insomma a chi ancora 
ieri parlava di .piattaforma im­
proponibile» (Lang) e soprat­
tutto metteva in dubbio la rap­
presentatività di questo sinda­
cato dei metalmeccanici. *Cre-
do però che il senso di questo 
voto — è di nuovo il segretario 
Cgd — deve essere colto non 
solo dalla nostra controparte 
Il governo dcic capire ihc c'è 
grande attesa per quel che ri­
guarda la politica economica, 
nei prossimi mesi E a questa 
attesa non basta rispondere 
con qualche bella frase ad ef­
fetto contro i profitti, se poi 

l'impostazioni* della nuova 
legge finanziaria ricalca la vec­
chia logica del taglio della spe­
sa sociale. Credo che questo 
i alo, di cui bcncficicrà l'intero 
movimento sindacale che, da 
qualche mese — perchè non 
dirlo* — sta rimontando posi­
zioni, può essere interpretato 
anche come un motivo a chi ha 
in mente di attaccare le con­
quiste sociali realizzate in inte­
sti anni'. 

Dal referendum, dunque, un 
sindacato più forte. Un sinda­
cato che deve certo fare i conti 
ancora con .fabbriche difficili.. 
In qualche azienda, anche im­
portante, infatti, hanno preval­
so i .no». Alla Franco Tosi, fab­
brica lombarda Uscita dalla ri­
strutturazione. Così come alla 
Fiat Spa Ivcco Stura, al Pigno­
ne di Firenze, alle Acciaierie di 
Terni 'Difficoltà, certo — dice 
Airoldi, segretario della Fiom 
— S'ori credo che offusihino il 
successo politico-orgamzzuti-

va di questo referendum. Però 
sicuramente dovremo riflette­
re sul fatto che problemi ne ab­
biamo avuti soprattutto nelle 
fabbriche più grandi. Dovuti 
alla storia del sindacato in 
questi anni, dovuti alla ri­
strutturazione che ha fatto 
perdere potere al sindacato e 
dunque fiducia da parte dei la-
l oratori Poi uh anche m qual-
ihe caso alla sottovalutazione 
da parte di alcune strutture di 
fabbrua delle noi ita della 
piattaforma e della stessa con­
sultazione elet tarale». 

Qualche «neo». Ma ieri nella 
vecchia Firn — da dove, ripe­
tiamo, non é uscito alcun dato 
ufficiale — c'era un clima fé-
sto-o. Perché questo voto ha 
già tatto cambiare il sindacato 
Sicuramente da ieri e più rap­
presentativo anche dei lavora­
tori professionalizzati, dei 
• quadri.. Qualche dato: alla se­
de clell'Italsider, dove ci sono 
tanti impiegati e tecnici hanno 

vinto (800 contro 713) i .sì.. Lo 
stesso all'Ansaldo di Milano 
(col 70', di .si.). 

L'ultimo dato per tornnre da 
dove si era cominciato, dalla 
Fiat. Stavolta i numeri si riferi­
scono al .Centro ricerche, (ed è 
facile immaginare (piale .sia la 
caratteristica eli questi lavora­
tori): ha votato il 78,8', , i .sì. 
sono stati il 75,'.)',. *l'n risul­
tato che ci riempie di soddisfa­
zione — dice Walter Cericela. 
socialista, anche lui segretario 
Fiom — ma che ci affida nuove 
responsabilità Tanti hanno 
aviersntii questo info una 
parte degli imprenditori fino 
ad ab une IISMIC lozioni dei i/uu-
dri che hanno imitato all'a­
stensionismo Organizzazioni 
cl:e ini ece noi invitiamo a par-
tei tpare alle trattative per il 
contratto, asMCffir <i fini Con­
dri fi che ora davvero possiamo 
parlare a nome di tutta la ca­
tegoria». 

Stefano Bocconetti 

aveva proposto di inserire la 
tassazione delle plusvalenze 
nell'imminente ritorma dcl-
l'Irpef), e soprattutto contro 
il MIO collega al Te.ioro, Gio­
vanni Goria. accusato espli­
citamente non solo di non 
tutelare i risparmiatori ma 
addirittura di alimentare »j/ 
casotto' (espressione testua­
le usata da Visentini a quat­
tr'occhi con ì giornalisti) de­
gli intermediari di Borsa clic 
hanno creato una situazione 
• fra le più cuoticlic e perico­
lose: 

Pur «co/i sofferenza; Vi­
sentini non ha lasciato spa­
zio a dubbi (e questo più tar­
di gli è stato contestato sia in 
commissione da Visco, e sia 
tra i giornalisti dal comuni­
sta Antonio Bellocchio). Se­

condo il ministro, manca 
nell'attuale disciplina legi­
slativa -ogni effettiva possi­
bilità di individuare in for­
ma generalizzata e di suffi­
ciente evidenza lo operazioni 
su titoli azionari e i relativi 
prezzi: E quindi «fa reale vo­
lontà del sistema è di esclu­
dere, attualmente, rilevanza 
tributaria- alla questione. 
Comunque — ha notato an­
cora —, prima delle questio­
ni tributarie è opportuno ga­
rantire il riordino dell'inter­
mediazione in questo delica­
tissimo campo. 

E qui l'attacco durissimo a 
Goria. 'Si espandono e sì so­
vrappongono — questa la al­
larmata denuncia di Visenti-
ni — intermediari di ogni ti­
po; e al moltiplicarsi degli m-

Tasse sulla Borsa 
termediari si accompagna, 
nella inspiegabile indiffe­
renza di chi avrebbe anche 
istituzionalmente il compito 
della tutela del risparmio 
(cioè il Tesoro, ndr), il diffon­
dersi dell'attività di raccolta 
del risparmio del pubblico in 
forme diverse, spesso sor­
prendenti, incontrollate e 
pericolose, poste in essere da 
chiunque senza alcun requi­
sito e senza neppure precise 
possibilità di individuazione, 
senza alcuna autorizzazione, 
senza nessuna vigilanza e 
senza nessuna garanzia per 
coloro che affidano la loro 
disponibilità: E, per so-

vrammercato, Visentini ha 
concluso: -Si sono moltipli­
cate sotto gli occhi indiffe­
renti delle pubbliche autori­
tà i centri di raccolta del ri­
sparmio nelle forme più va­
ne. La situazione appare 
grave e pericolosa sotto ogni 
aspetto, come indicano feno­
meni rilevanti che da qual­
che tempo si manifestano: 

Visentini ha chiuso tor­
nando a ribadire che non so­
lo la legge ma anche la giuri­
sprudenza gli legano co­
munque le mani. Ad una tas­
sazione si potrebbe però 
giungere anche prima di un 
completo rinnovamento le­

gislativo, se -il riordinamen­
to fosse concretamente e ir­
revocabilmente avviato con 
elementi di sicuro affida­
mento che giunga a compi­
mento m un termine ragio­
nevole: In ogni caso un nuo­
vo intervento legislativo è 
proponibile «s'o/o a mercati 
stabilizzati: 

In sede di replica, Vincen­
zo Visco ha preso atto delle 
dichiarazioni di Visentini, 
forse più per gli aspetti pole­
mici che'non per quelli pro-
positivi. Tant'e che ha nota­
to (senza ottenere risposta) 
come gli uffici tributari non 
sian poi del tutto disarmati 
se ..sono tenuti a mettere a 
ruolo eventuali speculatori' 
di cui il ministero abbia 'Co­
munque' notizia. Anche Bel­

locchio ha preso atto delle 
comunicazioni del ministro 
ma ha contestato il senso di 
impotenza che da esse tra­
spare. 'Se l'autentico specu­
latore non è sicuramente 
identificabile e per gli inter­
mediari continua ad esserci 
libero campo, si rischia di 
premiare solo e proprio chi 
turba il mercato. Anche le 
vicende di questi giorni con­
fermano l'esigenza di andare 
rapidamente ad un riordino 
di tutto il sistema di tassa­
zione dei redditi da capitale: 
alcuni oggi sono esenti (Hot, 
Cd, ecc.), e gli altri sono tas­
sati con dodici diverse ali­
quote...: 

Giorgio Frasca Polara 

di ottimismo che ha comin­
ciato a circolare tra le cor-
beilles. Le rendite azionane 
restano esentasse, al di là di 
ogni logica e di ogni criterio 
di equità. La Borsa, incredu­
la, sentitamente ringrazia. 

Il volume degli scambi ha 
cominciato a riprendere to­
no e le quotazioni di molti 
valori ne hanno decisamente 
beneficiato. L'andamento 
degli scambi sui titoli ordi­
nari Fiat dimostra questo 
andamento. Chiamati l'altro 
giorno a 11.890 lire, hanno 

continuato a scendere nelle 
valutazioni degli operatori, 
tanto che nelle prime battute 
di scambi di ieri mattina le 
contrattazioni avvenivano 
sulla base di 11.700 lire. La 
chiusura avveniva più o me­
no su quella cifra (11.710, per 
la precisione), proprio men­
tre il ministro prendeva la 
parola a Montecitorio. 

Nelle battute successive 
gli scambi prendevano tono, 
e i porezzi delle Fiat ordina­
rie arrivavano attorno alle 
12.500 lire. Una discreta ri­
presa, che non compensa an­
cora però la caduta di lunedì. 

Le azioni salgono 
Analogo andamento han­

no fatto registrare altri titoli 
guida. Le Generali, chiuse a 
120.900 (5.700 lire meno di lu­
nedì), si sono portate poi fino 
a 133.500; le Mediobanca, 
chiuse a 234.400, sono finite 
a 235.000; le Montedison pas­
sano dalla quotazione uffi­
ciale di 2.814 a 3.000 lire; le 
Olivetti da 15.610 a 16.000 li­
re. Si t rat ta di recuperi che 
hanno fatto stimare una cre­

scita dell'indice tendenziale 
nell'ordine del 7,5%. L'indice 
tendenziale è valutato sugli 
ultimi prezzi fatti nella sedu­
ta precedente: poiché gli ul­
timi prezzi di lunedì erano in 
ulteriore flessione rispetto a 
quelli della chiamata ufficia­
le, ne deriva che il recupero 
di ieri è «tendenzialmente» 
più vistoso. 

Si spiega così il diffondersi 
in piazza degli Affari di una 

allegria altrimenti assai po­
co giustificata: una parte de­
gli operatori ha fretta di can­
cellare i lividi di questi giorni 
e di tornare a fare affari co­
me ai bei tempi. Di qui il ten­
tativo di attribuire all'incer­
tezza per le misure fiscali 
tutte le ragioni del crollo. In 
realtà i motivi della flessione 
sono per lo più interni alla 
Borsa, non esterni, e vanno 
ricercati negli eccessi di al­
cune quotazioni. Così come è 
da considerarsi del tutto fi­
siologica la ripresa di valori 

guida, che i colpi di accetta 
dei giorni scorsi avevano ri­
portato su livelli decisamen­
te interessanti. I fondi, ma 
non solo loro, con le Fiat a 
meno di 12.000 lire ne hanno 
approfittato per riempire il 
portafoglio di azioni di pre­
stigio. Alla vigilia di un au­
mento di capitale da oltre 
1.000 miliardi, è evidente che 
il titolo non potrà permetter­
si di scendere sotto quella ci­
fra. E tanto peggio per chi, 
preso dal panico, si e spinto 
fino a svendere a quei prezzi. 

Dario Venegoni 

«Contava 
virare» 
mente importante. Quanto 
al gioco, lo ripeto, <;ono sod-
distatto. Adesso quello che 
conta, e secondo me è so­
prattutto su questo terreno 
che si deciderà il Mumbai, è 
mantenere la squadra m 
condizioni atletiche e tisiche 
ideali: 

La situazione degli azzur­
ri, è stato tatto nota ri al cittì, 
non è molto di; ci sa da quel­
la di Vigo: alloia come alles­
so l'Italia non e i erto tra le 
favorite. 'In Spagna la situa­
zione era molto' di; ersa an­
che sotto il profilo del rego­
lamento — lia puntualizzato 
Hearzot — Li, ilopo il primo 
girone, c'era un .v condo mi­
ni-tonno a tre squadre, e ci 
.si poteva anche ;>e,-tneltere 
di sbagliale parzialità nte la 
prima' partita, sperando di 
rimediare nella seconda. 
Qui. gli ottavi di tinaie sono 
ad eliminatoria din tta, il 
giudizio è inappellalitle Di­
ciamo che ci tnneremmo 
nelle stesse condizioni ti an­
che e psicologiche della Spa­
gna soltanto oliando avrem­
mo uguagliato l'impresa di 
allora, cioè battere Argenti­
na e lirasile. Se l'Italia arri­
vasse ai quarti, alloia si che 
potremmo tro;arci nelle 
stesse condizioni: 

Adesso c'è la Franci l. Inat­
ti vogliono sapere da Uearzot 
se la partita e alla nostra 
portata o impus abile. K 
(inaiamo chiede anche se 
contro Platini e compagni 
\edremo lilialmente la no­
stra nazionale uscire allo 
scoperto, -f rancia o Urss o 
Messico e la stcssisiima co svi 
— risponde Hearzot tru-
strandosu! nascete ogni spe­
ranza di un pronostico — In 
un campionato mondiale, 
dagli ottavi di tinaie iti poi 
ogni partita è dilticilissima. 
A parte una o due eccezioni, 
tutte e sedia le scpiadre che 
passano il girore i Inumato-
no sono ni UT-..in formida­
bili. Quello che mi consola è 
che se la Francia, per noi, sa­
rà diliicile, noi lo curano al­
trettanto pi r loro-

ideilo n<cr:.ito d: Ih arzot, 
riguardo al problema Fran­
cia. e -Spilli)' Altobelh, eroe 
modesto ma proficuo di que­
sto pruno scorcio del Muti­
lila! azzurro -La partita con 
In Francia è più difficile di 
quella con l'Argentina. Nel­
l'Argentina, unii volta neu­
tralizzato Maradona. hai 
messo il silenziatore al G0",; 
del loro potenziale. Con la 
Francia, invece, fermare 
Platini non basta: 

Michele Serra 

una mostruosa macchina 
mangiatempo, costruita e 
programmata al solo scopo 
di spogliare della personali­
tà, umiliare l'intelligenza, 
imporre l'osservanza di rego­
le e consuetudini assurde se 
non proprio idiote, sotto pe­
na di sanzioni (o vendette) 
che, piuttosto che in un rego­
lamento militare, meglio fi­
gurerebbero m un manuale 

di psicoanalisi. 
Èqui che bisogna scavare? 

È nel carattere, nel -senso: 
nell'organizzazione concreta 
di questa esperienza che bi­
sogna indagare? È soprat­
tutto nelle caserme del Friuli 
che va condotta la ricogni­
zione? Parlare di casualità, 
di fatalità, di tragica coinci­
denza è davvero difficile, pur 
se hanno un peso i risvolti 

Quei quattro... 
emotivi che un evento tragi­
co come il suicidio porta con 
sé. C'è evidentemente qual­
cosa che non funziona, qual­
cosa che bisogna indagare, 
capire, denunciare, cambia­
re allo scopo immediato di 
bloccare questa tremenda 

sequenza. Iprimi interessati 
dovrebbero essere gli stessi 
comandi militari ai quali 
questi ragazzi sono affidati. 

Quei comandi che troppo 
spesso pretendono di tacita­
re e risolvere esattamente 
con metodi e sistemi che 

stanno alla radice vera del 
disagio: in modo autoritario, 
vessatorio, punitivo. Fabio 
De Vecchis, giovane romano 
in servizio a Maniago, ucci­
sosi con un colpo di fucile la 
mattina di lunedi 2 giugno. 
quando ancora gli altopar­
lanti trasmutavano gli inni 
della parata, aveva lamenta­
to in una intervista ad un 
giornale locale le condizioni 

difficili della vita da recluta: 
cattivo il vitto, cattivo l'al­
loggio, pessima l'accoglien­
za, inesistente il rapporto 
con la popolazione locale. I 
superiori avevano scoperto 
l'identità dell'anonimo in­
tervistato e minacciavano di 
punirlo. Il terrore del ragaz­
zo ha fatto il resto. 

Eugenio Manca 
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